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Altra nave poderosa solcherà i 
mari a fare rispettata i'iLalìa. h'À-
merìgo VespUcci^ colosso maestoso 

flffiigo 78 metri, e largo 12.78 ve-
mva solennemente alla presenza 
degli ammiragli italiani e della 
stessa ^ ì r ia , varato n^rArsenale 
di Venezia, dove venne costruifo.' 

Aerli urrà ufiiciali sì mescevano 
'-•:•• • 

f -

quelli degli operai che riuscirono 
alla grî nde impresa, e àncora un a 
voità attestarono quanto .yalgànòiit 

quegli arsenalotti 
che lanciarono tra j^utg^.^quqlle 
flotte invincìbilir che gli Steno, i 
Bandoli, i iPisani, IMarcello, iMo-

Flangini^ e cento altri 
avevano alle ali delii 

rosini, 1 
V ammirag 

Leone di Sari Marco incatenata la? 

Quegli operài in queir istante èhéj divefeàì puntelli su cui staya 

conoscendo .egli quàntawsìa sicuro 
e quanto int̂ elligenti i ^ f operai; 
E solo vorremmo che ill^ministro 

• H^ • - r 

Baccarini sollecitasse lo scavo dei 
' . . • I - • • - • ^ ' : ' • 

Canali, affinchè Venezia rispondes
se realmente alla parte che le 
spetta nel grembo della,, nazione, 
come pure che il ministro Ferre
rò sapesse conciliare i doveri della 
difesa-militare coi riguardi allo 
sviluppo delle industri^ 'mediante 
un'equa diminuzione delle servitù 
militari. 

^=J?^l^il1h 

^ ' 1 L 

H> 

guizzava uiaestosp:- e placido ne^ 
talamo dei niàf teavrarinPSòn : le -

'•'!r; 

gittimo orgoglio e meritata com
piacenza ricordati t a n | | ^ ^ j | | glo
riosi e compreso che nuovi tèmpi 
si apparecchiano alla loro attività 
e alle glorie di quell'arsenale di 
•Venezia che negli ultimi tempi 
della dominazione straniera era 
stato lasciato in ; perfetto abba'ii-

Avranno perciò sentito come,per 
i nuovi tempi una nuova missione 
venga aflidatà alla loro intelligenza, 
e come nel laycirp attento trovino 
ormai per sé e famiglia quel conì-
nenso che mecitano gli _ onesti i 
quali vogUonp davvero lavorare. 

Chi conosce l'operaio dell* aSI 
naie sa difatti quanto sia modesto 
e bome soltanto desideri che non gff 
manchi il lavoro; e quanto ci tenga 

' • L i ' ' - ' I J. 

ailé^^tradizioni. Anzi noi crediamo 
che in questa epòca in cui le altre 
classi di Venezia sono tante deca
dute dall'energia degli avi, spetti 
ìilla classe operaia il rinnovellare 
le ricchezze e restituire 1' antico 
.nome della regina dei ^m^|| Che 
se questi nuovi tempi' impongòW 
dffar tesoro della vicina terrafer
ma, e con questa al di sopra di 
vjetì pregiudizi stHnpt*e vìncoli 
contìnui in armonia alte indiscu
tibili leggi del progresso, starà però 
sempre ir fatto che sui mari Ve
nezia deve trovare le principali ri
sorse p̂ r̂  suo avvenire. 

Quindi grande plauso deyesi ài 
governo che comprese la impor
tanza del vetusto 'arsenale, e lo 
rendè atto alle nuove grandi co
struzioni. Va pliUìso sìncero al 
ministro Aoton, il quale non ostante 
tutte le glierre dei nemici di Ve
nezia gli affidi» le nuove navi, e 
intende introdurvi nuove rifurme, 

Perisiamo che, cornpiuti altri la-
|yori, la nostra ilottó^gi caso ,^i 
guerra potrà.ripafarè sicura nel-, 
l'arsenale di Venezia ben sapendo 
come le fortificazionL esterne. ben 
poco valgano ormai control hfèzzi 
di cui dispongono le attuali navi,; 
come Alessandria in questi giorni 
ebbe' ''fristamehte ad informare. 

JD'arsenale nostro, posto così ad-; 
dentro, è perciò %hà Veira mera-, 
viglia, di CUI nessuno può^aisco-; 
noscere tuttavia eccezionale im-; 

";pòrtanzà;;':^™^,^r ;,::.̂  ,• 
Ben j g g j ^ g a O perciò saranno 

tutitrtv^^^ifl^!^Sìl gòvèrno/in^ 
ziònàle fosse per fars^ a,, favole di 
.Venezia ; 6' lajpesta via deve pure 

0 il vedere r amore eJa 

m iiìmaro^x •^-ViaBènapartei?'intitolai 
dola Via Gtìribaldt. 
^ ^piiestd proposta non era stafa ap-
^pif;giatH;(1al Rappresentante dei Go
verno. Infatti una Critimissipne tiinni 
cipalé, s*era posta d'accordo col Pre
fetto della Senutt, FioqtièL e, diètro 
avvisq di quesVùUinoo, propon"u« di 
darà il nome ^iQekr\ba,\dyàtBoulevard 
d* Italie. / 

Niente affittfif — rflpiicà ìt re-
ìcano Lacroix. —̂̂  É invece la 

Via Bonapartè che dev' essere reden
ta. Diamo atilpdpolo una crandè lezio-
ne morale, col sostituire al nome di 
colui che rappresentò l'oppressione, la 
forza e la conquista il nonne d'cht fu 
Terpe de) d||^i^to,delta fraternità a della 

E Lacroix trionfa. — , • -ia 
Comunque — abbiàm diritto d'es

sere lieti e cdbamossi per l'omàggip. 
che iaprima.città del y^staào rende 
ivi. p.rìmo uomo della contemporaneità. 
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bi'avura con cui gli operài sanilo 
corrispcSere alla fiducia in essi 
riposta. 

ìi varo dell' Amerigo Véapucci 
tutto que^to insegnale rentusia
smò che jaffî atellav^ 
teri dello Stato colle setnpMci gioie 
dell'on^gto operaio,̂  designa ì reci
proci obblighi e doveri, affinchè la; 
gran patria,italiar^sia grande e 
i:ispettata. Tut^jn:^ 
vono comprèndere la importanza' 
delia marineria sì di guerra, che; 
mercani^^fe, ppichè r Italia, tut^^^ 
adagiata fui mare, è potenza es
senzialmente marittima; gli avve
nimenti di T ûnisì e dpir Egitto 
stannò là vper farlo t̂ BVnprendere; 
anche ai più ciechi. 

Onore (ìnî *ì*iQ 8̂  quanti contri
buirono al lieto'Svenimento per 
cui |i |ra nave dì guerra farà sven
tolare sui mari il vessillo italiano, 
e ne saprà sostenere eventualmen
te il decoro. 

E che sempre pìU ferva il la-
voc0^4>eirarsenale di Venezia, e 
nuòve navi attestino la valentia 
dei suoi operai e la forza della 
patria unificata, la quale, se si è 
prefissa una missione di pace, deve 
air eventuaUtà essere in caso di 
sapersi difendere nella integrità, 
negli interessi e in quel decoro 
senza il cui rispetto le nazioni non 
hanno ragione dì esistere. 

3i luglio 
Vi ho ; mandato ierì'^ l* elenco - ^é 

nuovi conéiglien eletti. ^ 
Gomè VodoS;le cose andaron bene 

-ii-;^ î <l«ftttro grandi elettóri se ^gU 
ftii MlUipri;..... piccoli continuano V 

vefèi '̂qiiésto > bi^toeìiso^f "'̂̂ ^ 
vendere la loro cTiiusura. : 

Deg i f à t t i , due nomi, ci affidano 
p^r l'avvenire e ci sono fonte di vera 
compiacenza -^ il cftv. Eriizo e il 
cav. Sette — due egregi che tutti 

I I ' 

stimano ed amano «w^^ pel nostro 
paese hanno già dàie^rove indubbie 
dlaCtetto. 

inosè -intera jàt parti to'i liberale, ' re 
c a n d o totalmente sconfitti i cVericali 

ad ónta che si siano SHrvHi, -come il 
solito, delle arti le p'ù infimi è spu
dorate, delle calunnie le più velenose 
e delle bugie le p'ù sfacciate. Ci sono 
(itcuni fattéroHi, dei quali dovrà o c 
cuparsì un poco la giustizia; sivata 
rilevandoli e speriamo proprio si ven
ga a capo di qualche cosa. 

igo a firvt sapere che il partito 
clericale qui aOaBtfilbaldo non esiste 
che da pochi meai,j4Ua fMlriuta cioè 

^ i a n certo prete, il quale dovrebbé|, 
pnr sapere che nelle nostre lotte e-
lettorali la religióne non c'è mai en-
trata, ma che si fticeva, o s é fatta^ 

, anche in' àue3t*-ànno,,!,tìuÌ8ttone di 
pnncipìi amminji^ativt e pol^ticK^E-
gli dovrebbe specchiarsi nel nostro! 
buon arciprète Dinda àon Gioachino, 

^èhe restaildó a i a h e o a d « f $ a r t ì t o ; 
si fu sinceramente amare dìi^ùttì, è,̂  
a giustizia di ognuno,' quésta ''e la: 
condotta del vero sacerdote. Su que-

rgomerit8*^(dovrS r iU)rni^ 

quindlWl^avv; Fagiuoli te^só -la vita 
dell'Eroe. , ,. .: 

Si scopri quindi la lapide sulla casa 
abitata ila^^^ibaldi il 20 ma te 1867; 
'. ^aa'aaa^raÌÌ'Sj|^5^.l-""Scop{»iò 
un grandfi inc6n^iol*^toano di Schio 
in un fenile di proprietà del signor 
Domenico Pahòiera. Furono distrùtti 
oltre duecento cinquanta carri di fie
no. Poi a Marano st(^siiio,'men'tie àn
cora ai stava smorzando' quello, iRè 

.scoppiò: un abbondo fe più terjibitó 
verso unVora, pomi ih^ùnó^^abile del 
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' T tóòderàtraauridué sonò sconapàr-
SI, e sisono^convertiti m elencali, 
nemici d» ogni liberiàlewav ogni prò^ 
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^̂  Degno di nota nelle elezioni di ieri 
sì-fu il fiacco ^fl^^candidato clericale 

ìHà̂  famigerato Eugenio Bazzarin 
di Monteortone. Raccolse nient'altro 
che 13 voti -^ e quei tredici voti -r— 
il numero di Giuda fé- dovrebbero a-
ver almeno la potenza di ap j j^dere 
al nuovo arciprete che se ingenerale 
noi s'ama poco i preti, slamano pun-

' i ' ' ' • ' 

to quelli che scambiò di serrarsi nella 
loro chiesa e non pensar nemmeno 
alle cose mondane, rompono le scatole 
alla ffente colle loro liste. 

Fortunatamente Abano non è punto 
ciericalo, né ai convertir^^erto pefji 
le prediche e l'esempio, del ^|Ìrroco| 
nuovo. ; ; 

•.I- :imi 

jg^oaso. tl;lor^jg<»giN»i^^^flra::!Mj^ 
sc«<Si^uperÌori maschili jyeàitìiì||Jj^ 
giù telegrafa é posta, e ritorno puro 
e semplicWa ciò che èravamo vénti 
aWi addiètro ; infatti abbriititnénto 
morale el materiàìè. 

Coma vedete, pro'pamma sem'^lice, 
ma schifoso, 6 quallo che mi moravi^ 
|;ìja si è che siano stati mistmcati 
alcuni elettori residenti a..MontagM. 
na e paèsMimitrofi, che venuti ap
positamente qui a Votare in favbre 
dei elencali, avranno dovuto però con-
Vincersi che Castelbaldo non vuole 

il danno ingentissimp non si sa 
còrà calcolare. ' 
sEimasero abbruciati 15 àtìfiaii 

vini. Nessuna vittima.-uman-aiW;^.:^^, . 
Saei l©. T- Domenica ,nói: Teatjfo. 

Sociale ebbe luogo la dfjtrjbtìziòrie 
dei premi ai ragazzi ed alto bantibJM 
delle Scuòle Elementari Oomiinàtìf 
W»nee:(rórali. Tutte le'Autorità ci 
dine.iin!ìe4v©nnerp alla, festa,f^|Jii|4ft«| 
»^̂ ^S?̂ "̂ '*''* *̂®̂ *̂ H lapplawdi tassimi 
discorsi dal Sopraìn^tendente scolàstì-

^cd ttìi^ì Wiàig^; é̂  d4i^^fmaestri Idel^ 
t nso Coromer e Gi'acinlo Scar^bèlotto. 

'• '̂  ' 5D4ÌW«;;^ ' Solenn#$ffi|#t^ ' ìnau-
#iraziona della'bandierj^dairédubi^al 
Teatrp..Minerva. .„ „̂ ;X'>;' ,̂  , '•• •^^r.-.^M 

Più tardi vi fa un cordiale banchet
to deisoò!.' ^̂  - .•:,•^^dsl^- ^ 

T o n o a S » . ^ ^ Il Oonaìglìr 
ié ieri t eM»^Mi[^Hàcf t ŝ anDaf̂ iJi 
scusse (3Ì!|&fepXopÒ8tÌ%eUaprtó^^ 

^GomnM8aiOino,,wrrèvSftria !̂̂ '-,r;.-;3^^^ '• 
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Parigi a Garibaldi 
Già ì dispacci hanno accennato al 

patriottico avvenimento. I gtoriittlì poi 
lo r^ccoiiuno per di^tusn. 

lì Conagliò Munic'piil'» di Porigì 
nella aua adnnan?,.* del '28 ha deter
minato, con vctti 33 contro lÙ, di iibat-
tazzAre — au pro^otìva del consigUere 

Fra i cinQuantasei concorrenti al 
posto di' segretario riesci eletto il 
signor Migliorati. 

La scélta è ottima e — cómur»quo 
fatta alla sordina—incontra le nòstre 
approvazioni ; speriamo che il giova
ne liberale ed egregio non ismentirà 
sé stesso nel.nuovo arringo. 

U--

Notizie dei bagni. 
Molto cllclb e molta gente* La mu* 
neria solita è rotta da qualche fe

stina in famiglia in cui si versa Vo-
bolo ai poveri che pur troppo son 
tanti. Un'eletta di sigooro gentili e 
di cavalieri perfetti sa che accanto a 
chi sì diverte ci son tanti che sof 
freno e gemono I. - G. M. 

tessere secondo ad alcuno nei portati 
del progresso. 

Castelb&ldo 8*è messo con energia 
e con fermezisa sulla via di un prò-

I ^ ' - . . 

, erassivo miglioramento, né indietreg-
gerà mai, checché tentino alcuni in
dividui, i quali upn rifuggono dalle 
arti le più sleali per accaparrarsi la 
fiducia popolare \ Castelbaldo con una 
Gaggia e ragionata amministrazione 
Comunale consoliderà il g;ià fatto, e, 
JBOtto il vessillo dfltle patrie istituxfoni 
combatterà sempre per il progresso e 
per la libertà. S 

Un'altra osservazione — e questa 
a norma dj^atti — e poi basta, 11̂^ 
Comune di Castelbaldo noa ha^iiMti 
e paga per , sovraim posta comùlt&ll 
molto meno dei limitrofi comuni di 
Masi, Merlara ed Urbana; fatto que
sto che potrà essere rilevato da «hi 
vorrà avere il disturbo di por|arsi dal-
TEsattore Con8orz||||^,fli Montagnana 
ad ispezionare i >uoÌi delle imposte. 

A rivederci in breve. 
Veritas. 

al Prefetto contro la : delibèràii 
prese dal Consigliò Provinciale m 
seduta del 19 giugno, i i; 

Il cons. Saccardp chiiie! la spàpap^ 
^ si va che non fu accettata, jlpw 

vece la discussione, la_ióstennero Vi- ^ 
gorosamente e cosi VatSamentè il ÌT. \̂  
di Sindacò é li <^g:> Pascolato contri© 
il -cons. Chiereghin., ^ C ^ ^ ^ ^ Ì J A | l ì g » | f c 

t r . n su trentanove prg |g t i ^ appro-
;:àtàt;la relazione e la pfofòstà. 
^̂̂  i— Nello elezióni dei Oonsiglieri 
manali furono proclamati eletti : 

i & 

i i -'• 1 • ' ; : 

1. Giovanelli 
% Berchet 
a Olivotti 
4. Bieco 
5. G^spari 
6. Wirtz 
'i7*-'.Hosada'. . .:,,f*«s 

9. Nani 
10. F-idiga 
i l . B anchini 
12 Dal P Acqua 
13.; Draghi 

1059 
1?68 

1140 

•I 

lO'iO 
10 
10 

9 
insti..4002 

• 982 14. Oucchetti 
Vi sono òtto clericali INa sono con»-

tenti i progressisti ? ( ? 
I V » I 

V ' ^ . 
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Interessi ProTÌnóialì 
I '• 

sa luglio. 
ELEZIONI 

. r f 

Domenica 23 corn abbifvwo avuto 
le elezioni comunali, e la vittoria rì-

. •— Resosi vacante il 
posto di Segretario dì questo Gonàune 
se ne aperse il. concorao; 

Gli jispir«nti dovranno^pesentai*p a 
tutto 15 agosto U loro istanze all'Uf
ficio municip»ie. 

Lo stipendio annuo è fissato in lire 
1000; casa ed orto con esenzione di 
ricchezza mobile. 

l i v g n a ^ o . — Legnsgo ha solenr 
nemenie commemorata la memoria dì 
Ganb<ildi. 

Parlò primo il signor MnrbìoU pre
sidente della Socielà dei Rdduci ì pO' 
scia applauditissimo L*avv» SiLiotto; e 

ConaovKft 
d e s i o s ^ r f t a o p«9'i^nftnP] 

Sta per spirare il quadrimufineaer-
vìzio che gli Ingegneri e i Soryegliantì 
dei dìciòtlo R'parti stradali, compren-
denti più Comuni, prestaj||^ pet^l 
manutenzione delle ;:Strtide còflÉtìll 
dì tutta la Provincia di Padova, 

I concorsi sono apertiV^mul 
mente, meno nei Comuff di Padova, 
Montagnana, Este e Mo|ygJìce, ch,^ 
hanno c ia |gna un ufficio edile òqtìiin^ 
dì non fanno parte d) alcun Consorzìp, 

Fino da quando nef npstrp Consi-
glip prpvinciale (anni 1868 1869) fu 
discussp il Rf^golamento per la coatrujB 
zioiie, manutenzione e sorveglianza 
delio Btrude provinuìuii, comunali e 
consoui.'li lipprovuio col Decreto 24 
giugno 1869y se la memoria non ci fa 
difetto, ci flovvièhe che qWalch© con-• 
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gìiir« el^fcdeV dubbi afcWSSèfî  
mfcl^ijivarè iìi ogni Riparto 8Ìi;|d|le 
che iii^^iliìi comprende cinqiie Co-
munì, oltre che lMng*»gnere direttore,^ 
iì'SrvegUante striaale ; Jttail' opposi-
gioiid non ebbmegmto è il Regolaci 
mentó^^^prqvatp senz' all̂ P* 

m 

0 

EeonbmìzWè cbSÌ itìfe'4i,000 annue 
0UÌ bilanci dei novantoUo O o r n ^ 
consorziati e Cèi^tnpòt6nd(|iidim,iiW|| 
di a i i é lire 50,000 la spesa d e l ^ a -
mtitenzìoftft rSt^udsilSi^j'ovinciale, non; 

a ^ e ^ n , K ^ O D I 
• ••!.. . r . - * i . WM • « » " " • .•:•.• . 3 , ' 

^ * avVi òhi nèh v0 
tod^.inL^, a 

La nostra Provincia pOssiedei la p'ù | f t ^ a f a d ^ t t ^ i i i a ^ v j ^ c i a , Iti^edi 
beila rete stradale i4Ì!ltall«» è sé ciò ^ pèsflidfinii, l ^ s t ì j i n ^ ^ ^ disgelate 
orna di lode ai preposti delle aiisndeM <^OTÌ t lh5 ,^ i t ro |* gì'^^Mi? 

dfftmano a quellW J ^ l ' o n e special-t^f^rovinciali e comunali, non ci può far 
dìroenticarefla ingentissima spesa an
nua erogata nftìla manutenzicme delle 

è, «.tale che i coinmisBari del 
bilàncio provinciale, sigrtori aVv. An-
tonelli e ine. So'iarc'na nella loro re-
lezione del 1831, ebbero a rilevare 
che per l'eserciz'o di duecento oin 

uantaquattro k'ionaetri di strade pro^ 
vinciaii comp'reBeie trayerae per gli 
abitati, si spandono annualmente lire 

'^2.160 il che corrisponde a L Ĵpi:V,62 
per chijo'netro, dispendio enorme cau 

"aato dàilus^q veramente orieTitala con 
9ui sono te,nftt0.l0 nostre, strado, pro-
irìnòiali. 

^^IM^ se a ci& è tóle il rinvMio, trat^ 
tàndoai di solo d'nììnnìre dille aposo 

. ' ^ b 

t 

inponte nelle abitazioni che se non del 
tutto, certo in parteHififiiterebbero il 
progressivo aumento dì quel morbo 
fatale che strema i nostri coloni -^ la 

Nèfii^ dic*i ,cKe si getterebbero sul 
lastrico dic'otto sorveglianti stradali, 

"i quali K'à b-̂ n sanno che ad ogni 
quadrìpnno pn^^nno venir Jicenxiati, 
pV»p pfT'̂ no fhe nuovi eletti, in base 
aH'apprt« 0 ne'r-Jolìsin loro vece ìit̂ Con-
siarli nomun^li hanno ,f**coltà di sosti
tuire. E poi a tenr>pòramejr(î g4®na;ra<» 
dicale rifbrma si potirPSWWlrfvi èse-l 

F 

enzinna per il il* gennaio 1885 e Sxi 
qii*>sti d«M anni,,,se le rosee speranae 
dì vHdftr attiviate le d«e lines di tram-! 

cevìamo e dì buon gr̂ Jlo pubblichiamo 
Nata 

;&!jii or di dubbio ar* 

«t ìporf loe . :ere^rf f^ei cordoni della -W^T Padova Conseive e Padova Abano^ 
n^r., » ..>,,,. o, . . . ^ i„ ,!!«-„. f^-„„„:««;« D^ri^oo Piatta 
ibofsa;air ufficio tecnico provinc^^, 
br'edlamos dovere imprescindibile Sei 
%i)ììéSjÌ|ì6^ p^tfvÌJvtilIP^i venfro ad un 
sollievo di carichi pei novali tetto j 

uni della Provincia eo^nsorziati.nei 
fflcTofctbfllipfllrtì stradali, la cui vjSibì-

è ecc«»eh|f |é può dar luogo a 

i 5 t < f 

métlé economie, •^ ' ' / • '^^•'^^;'--
.«ilf!^ J"8;^f?"F^ 4V ^^P«r*° .«'̂ ««.P^-
.gatynuragion^, 4ella qwantjt^, di: chi-
-ISMétrii di'istrada ìàtil manutenzione,!re 
>̂ìll̂  Ri^ià pdleéî ìscqno L f̂lSOO'annue. 

.|t*U0ftOSMfr.ttipc«rd©l;cprx)dQUo£a4'uerbft 
Mii'fc\Ufc« JU scarfjaJfeliei ' strade doUH• ! 

iftftoitfjn màH uer^ijiiaj^aUreHMre 
m 

r 

a t • * fler.vizu 

M 

chft ^ cosa fa 

jNÀlleiìItmitfofeiiProvincie, dieS^ene-
«1% Treviso e'^VIoenià non^/esistono 
M W l p m i ^ A r ^ t ó l L V' ojtntei^^pud 

^,!ao^|^,:Ugualifalle no^tref^i^ortPlJl» 
^^oco^Waainfbriori.';-rMGolA.:8Ìt:p|oy-

yede con un capo sti^àdìno^ e pòche 
lirèTcii laalarlò In pitì dei suoi corÀpa-
i n i , fanno, Al i v ' " soVyegliante delle 

^^|[ja4efr'.v,:;.-:.:--,.: 

l 

e^laalìnea ^ferroviaria: Padov^piove mmì 
non si risolveranno sin un nulla^j^i 
sarà niodo>di collocare questi sorvo-

oglianti pressoi le Imprese, e far loroi 
ódare stabile-Jmpi^go. 

.*' i h > 

0 

e éà"' FÌ®$à*''ì9tAbbian^oi 

^ffe^ti ^Pl^ezi^si, J i ^^0^^V,Co^s i | ì i o 
^ Provincmlé^^^ej^-IIH^si J^gna j ^ -

jti^nejillegjilo. , ^ , ( 

proveri che si muovono da ogni parte 

anavio à,.. 
tista eli merito ̂ n ^ ( ^ | ì u n per 

er oommisBÌdno dei conti ^Cittaì 
della Viflòdarzere, ed a nuovo?abbel-,, 

^iimonto dei msgniflòwa d o l o s o loro 
;teiardiuo di Saonara, il Sanavio .dava 
termine, e coltocam in questi giorni 
una beTffssìma stàtua in pietra di Val 
del Sole ed in grandezza crescente il 
noturale, rappresentante una morbida 
e graziosa bagnante, lavoro talmente 

,|b4|p^e finito, che a giu(Ìizio degli in-
• telligenli, potrebbe onorare i p'ù di
stinti scalpelli. Che se il bravo e mo-
desto Sanavio per questa ed altre sue 
opere va meritamente loJato, egli è 
poi altrettanto di>verosD tributare giti-
stì elogi ai conti Cittadella Ytgodar-
zere costanti e generosi Mecenati, 
nonché del Sanavio, d'altri artisti 
padovani, che trovano in quella fa
miglia, e di ^continuo, ogni genere di 

, prot^ezion^, e materiale incqraggìa-
nienio e lavoro. ,,V. 
i Vn'. ien&ro P i i r o i r a t o e : V o l l i 

s t a . : — Chi passa per via Gà di 
Dio Vecchia non pnÒ fare a ni1anô ^̂ di| 

^vedervi un ciabattino , aetorme peri 
r,r|cj^itide che'il^^prft.JndeftìSSOìd^^^r-» 
'ìtinà e aera per mantenere onestamente 
''tè^6 irfimiglm. lyèr quantó̂ ^ natura 
siagli stata matrigna 
,, Quel, ĉ Pibattlno-,—„ ne cì̂ î f̂î ô  auf 

obito WtitoÌojd\onpreji npmcrn- chìa-
biasi Bortolo Pasquato.̂ EgliTÌnàanèva 
•dòmèniag^àltltVa^ l̂igsaiirtipftìgéióbat̂  
nel vedere il suo figlio dodicenne,' 
Giacmto, presentarKlisf fornitoci oro-; 

a paginata s' 
quella somma all' Melo di qUéétura 
dichiarando non poter riteliéte quél 
denari di cui joii iĵ nosctì la : prq^ò 

^ . . i . ^ ' ' ''-m f^M"-" ni - I ^ 

' W^ trovarsi una. onestà cimile 
Inori ;deve)li dì;^«k0y*8e natii 
idolé;.èol^Borialo.'^^quato n . | p foiP' 
del cór|b, lo; con^Ssò ad eÌiK|efanli 

ora 8 ifi alle 10 e 1̂ 2 pom*: 
^Polka--. , ,Er«' fiore - ^ ì l v o t t i , 
2. s i n f o n i a ^ La StellaAeLNord 

:7E.'7£i 

... / 

• - ! 

P e r Siamo^èn 

là 

M i o dei cuori? 

irati' in completò beriodo vehatòì*iÒÌ 
Non sarà perciò discaro ai seguaci di 
Sant'Uberto il sapere corne il mini 
stero dell'inteìrno ha diretto speciali 
raccomandazioni alle Prefetture, ac-
ciocché Asdano guardinghe nella corì'̂ '̂  

'CessipQe.d3Ì porti d*BrmÌ e nei per
messi di caccia, che vengono in mag
gior numero rìch'estì in (questi giorni. 

Gli agenti della -P.vS.Wvranno dì-
jchiarare in contravytìnziorje tutti co-
;lQro ,che fossero ririvenuti e cicqiare 
,,senza il regolare permesso, a^vverten-
do che, per massima stata sancita 
ddlia corte ,dì Cassazione di Róma, 

'I ...- - - ' 

Casotti. 
Gouriod. 

Mfjerbeer. 
3. Màrcia — Selvaggia 
4. Pot-pourri •-^J'aMfif 
5. Valzer —• Memorie di pHmUìiera 

-^ Sarato. 
6. Sestétto Anale r - il/acfee^/t«-Verdi 
7. Marcia — Gli studenti di Padova 

Palumbo. 

« * i % # » # i - - « t ó " Ohiciibio in. 
Befana la dòttfinella. Leggendo di Nòe, 
salta un foglio e gli vii>n detto: ' 

•— N é entrò nell* arca portando nel 
becco un ramo d* olivo. 

. . ^ _ . j . . " . _ -w, —— . ™ - - ^ M " ^ * — ^ - ^ — - . - ^ J — -

CORRIERE DE|.M SERA 

non viene esoneralo daim contravven-
•'-. I 

X ' i K '̂  : '^{'(i>^^•^ 

é -k 

.:'r?> l̂iSgMa!o>"Pt'i)dsMp> deir erba,.-della 
^''Mfiàì^p^èUe^^strade consorziate'dato 

*iii affìt^iza ài^rontisti si î ìé8(<rer̂ bbai 
tanto da paffare lo stipendio dell 'm 

^ ^egnere.direjtore del Riparto, P,.ogni 
Comune in media cpHa soppressinne 

.preiid»rt Jn serio esame-^lbri.cQ'^^P e 
VJe. accuso che wi. sono fatte ài dirat-l 
JPre, s)g., Ptìlazz!, >per ,faf sapere alla 
città, che ne ha il diritto, tutta la ve-
rità. Crediamo cha sia ,ora di unirla 
eoo rigtHrdvdi persone e diiv^partito 

• ._,Ci»rH& i iu tuBina l® .«SI,glian»", 
s t l c a . rr- Con .decreto ,mmisterij»le' 
vennero stabiliti a favore degli inse-|j 
gnanli non ancora provveduti del cer« 
tuicato di abilitazione due corsi di 
g'iinastica, ,1 q^uali principieranno colV 
1 di setlembie e termineranno ii .30 
dello slesso mese. 

li 

1 ^ 

dai ^órVegliahti strad»)r'àVrebbe una 
acoriomia di circa L..500 annue, som-' 

•••. 

VK 

r . t ù ' m-:: 

ma ;̂ ^o4 dÌ8prezzabìle,,,c/ì|i^sì(|erate le 
gravj angustie finanziario in p̂ui ver 
«anò'lcfiiftBÌ tutti i Comuniv 'dflr> Befano. 

' h 

'̂̂ •I maestri che sono obbligati a.con-
"Seguire tale diploma dovranno trovarsi 
nel locali delia Palestra comunale m 

(iU I ^ I : r-

via Vigniili il '1 settembre alle ore 8; 

n - . , j 

antimeridiane. 
mmt !'•.'. 

Àpifendice del Baccp^ìtqm 4 
^;^m^M'^^-: 

n ^ t* 

:!\ 'i:?. 
'-• 

1 * 

-m 

/Dal diario di uno studente/ 
i • . . . • l ) l | . - ' - • "•' . : I 

, • A '- I. 

A questo punto dei riiccontó, il con
te mostrò d* interessarsi vivamente 
alle mie paroleiNon-'aveva più quel-

tKappetto cup,p,,qu^lla.espressione con
centrata come di chi è indlrerenteaii 
(jùahtnHvyien'e* intórno a sé. 
•— '̂ Oi'aJ'Comprenijyi il ^dolore che 

provaste('iioapo dottore, airanaunziol 
'Sella sua n>orte. 

^ Ma, quella volta 11, non avrei; 
imo pensare alla pnsstbijy^l^ che' 

accadesse una tale sciagura, risposi. 
Quando si è ftìlici, quando si sì ' ac-; 

, «orge di amare e ÌV^ essere riamati, 
Ila, vita ì̂ pi^re tanlQ'J^ella^ attraentjs-

sima; e'il a«»H«ro suLàpIe q.mmi-
niamo sembra tutto cosperso di fiori,, 
0 quante dolci fulliéf allora'''attrflvtìr-: 
sano la'mente'di colui ,che h*'^^pro-

î yatc! •tutta)l'i*'hbrezza di tfrr primo,,ca
sto, bacio d'ariiore. , i 

II, conte emise un sospiro 0 sì pas^ò: 
lai palma di una mano' sulla ffnnie, 
qui|#v«|ft8fte scacciare unii ithporiuhtt^ 

fiemm^sccfriz». 
- Peccjito, xoBtinuaìj.eli'^ tropea 

f i 

^ 

•I 

fug^Hi)ole l'Mmpressione oéneTicà' dì 
ttìle baoib';' e'ohe'noi, giovinottij'àiiai 
scuoUjdeir^.amore, f.ccj.H,fno uno scia-? 

pei' aoibne solo quelle che ci òaiorio 
pìu facili e seducenti, ma che in realtà^ 
lìbii lo sono j è'̂ ĉhfei ^^01, -^^i'n '̂Séguito, 
intorbidiscono la sorgente, dî  ogn(>af-
fetiQ sinceio ed efficace ali* educazione 

rdfl cuore. . . « ^ ; , 
Qiaiido fui solo, in isf-rada, parevo^ 

truvArmi davvero in uno stato di Mè4 
^ mente esaltazione.Chi, rivangando nelV 

le memorie^'d'Ha HUA vita trascorsa,; 
non si riiC9rda di* ìavere passato similii 

teURiW J ! felitiig! ,Cts4^jon SLram.; 
menta tutto r.etfl/ivio, di g'oia che; 
pròiompe^ turbinóso dal cuora la prì-, 
'̂mu vòUu' che la mano dì una persóna^ 

f addata ci sirìngt» la nostra; mentre che, 
nel muiiimo e<|̂ q̂̂ (̂ jur)te di due esseri 
ch^SI-jìguardaMo con sguardi lutnpeg-j 
gianti d'amore, saetta, d'improvvisoiii 
la mistica parola: io i*amo( 
, Toroaio a, cî -*a> trovai ryrjf^rma 
che apparentemente stava meglio; ma 
che però coniiiiuava a soniiecohiure. 
Iljpuo poìyo era più regolar^, 

La crisi era auper^tt» né te'meU î̂ ipiùi 
, alci^na tmipiQ^ente disgrazia, Ì!iî i lei 
, mt'dic'uo sui, tavolino da notte e^rno-; 
dt-rdila luce, g'à parp>* ,̂del lurnpanino,' 

La vezzosa bambina suva seduta! 
i f ; , « j i - s . 

I 

acC'tnto a) letto, In (inaiifì^giainiónto^ 
calmb'e j*tìHsegnatOj come di ohi sì è 
filio oora^gK), onde î oier assLstere' 
alto scene di dolore. Nou piangeva più 

logie e catena d^<*àrgento. Volle saper 
re coinè il nglio avesse potuto procu-j 
rarsir ì Menari necessari, e potè con 

r grandeniatìca saperotcha^ i d^n^^ì^lì 
aveva trovati. fin > una oiìuraglìa/ dejla 

i< casa ! i dove: /lavora 0 come •. gar^ne di 
ro ifeRràio.>iiNou (rimase il 'buon 

bpadrofj perfetttamentQ tranquillo i|ter 
,i|U|estePidicKiai:!a9ioat< 0' oondupso.il.Jì-
'glio l^^questura; •:'- ^ • 

#t>Qùì egli ripetè la precedente nar-
-raZidne>;, soggiungendo ^̂  però chey lai 
1 ' " n i • > • • r 

^ somma n^aggiora se l* era tenuta àlj 
i^^èidron^jUguale credeva avî irvi pienói 
|d|Ìritto.-^ Fatto sta che inVece la que-! 
^aiùra ritirò la somma e la passò, ali 
tribunale che penserà passarla poscia' 

, a coloro cui spettasse. \ 
m^Corne erasi trovato là quel ^ te^sor^tto: 
di vigUetti iconsorziali ?i^|j|arO' cHeUa 
imoglie^^di un negoziante! morta;nello 
scorso anno d'apoplessia, l* avesse^lT-r 
scosto in quel buco, ricoperto'^: poscia 
di ragnatelle. 

E qui sarebbe finita la narrazione 
se non. volessimo, aggiungere xome,;il^ 
bravo Pasquato Rivendo f trovato sffiâ  
la biancheria 'altri quattro 'viglietti dai 

ma aveva le gnaocie ancora umjJe.J 
Mi ringraziò dolcemente. A'Iora le, 
C^esi, pia» piapci ilperra^esso di ri|ha 
nere un po' a vegliare ;*ed ella, per 
tutta risposta, mi pr^se la mano è nie 
la^strinse affftttunaaróén®' : . ! • 

Ero troppo turbalo per potermi fen
dere ragione di quanto provavo nel 
mio interno. Pei òseniivo ognora raf-
f)rz\ir8i qiel sentimento di sim[)lÈia,! 
che g'à mi: avea itìebbdato.M' | . 

Avrei desiderato'^Sedermi-àccantolàlt 
êi ; non osai, anzi non, lo VĴ HÌ 0 raìj 

nJisi discosto, sopra una sedia. | 
' 0-^servai "meglip allora la mobilia; 
della pqoàllida stahzuecia. Oè'ii'Og-^' 

i^getto rivelava ai. miei oc^^^ut ta la, 
miseria d$|la povera iy£niiin^%:qfiei-i 
la miseria spietata, crudele, cho non; 
uccida prontamente la vlltima nelle, 
maptgiorl angustie della Jgllapei^^Te • 
sìsterr^a ; jpa che la lascia trancinara 

^^1^ vita durante una lunga agonia dij 
soffiirenzc/, meno acerbe, ftjrsè, ma diù-: 
turno, 

I miei pensieri si volsero tosto a /̂̂ t.> 
. Essa mi vqlgeva le spalle;^ cjipujce 

trovai sommo piacere a guardarla, ad 
ammirare la sua chioma, la curvai 
^^ritilia dHllu guancia, quella sola che 
vedttvo in isbÌBco; la sua testolina cosi' 
bnlta, cotst arti^ltca, 1 cui contorni si 
disegnavHdo tìulloi sfondo scuro dolla^ 
cambra. ]). lei vedevo solo scarsa parte 
del voltò, ma la fantasia, colla scorta 
dello i'i(neinbriiu£f', ne completava ogni' 

patticolara,. Mi beavo nelle ìll}̂ 8Ìoai 

zìohè il detentore di un*arma, sìa pure 
'̂  ii lunga mÌ3ura,WI^ quale rinvpnuto 
•sprovvisto dei voluti permessi, dichiari 
é dimostri di > aver già inoltrata la 
Ila;domanda pér.:rinnovare;lailicènza 

>di pòrto d'^àrrae,;ed avere anche già 
•pagata ,1 a qno,ta relativa. 

.(30, luglio) ritornarono da^Jenezia 
Sfolosi inyiati&al mar€ 

Mercoledì ginnge'à a Napoli lo zìo 
dell'imperatore del G tnìootie e 1 nuovo 
ministro giapponese ac(ir«f||i;ji|;ĝ ^̂ ^̂ ^̂  
la Corte dv Italia. . -

m 

i 
• fanciulli scrl)foìosi invia^i&al niàre dal 

* > • 

;'l'ygregio^V zeliintissimc) 'dktV cavi- F^ 
--MMticlli e'dà appòsito incaricato; dalla^ 
Jstiazioó(«yintìfiicìpio;:condivtti*'6bnriin^ 
l/ornÀibii gentilmente'fayorito\dai sigg.l 
.(ft-atalU ì̂CSàloife. - ^ ^ dottai iB* An^na; 
S^^g^rio Jel:,Comi|§tq, era^ana,,9ta-l 

cure ̂ furono ottimi e lo dimostrava,! 
meglio di ogm altra cosa, la gioia 
dello madri che ricevevano 
mmì t ù^M^^^m^^^^A î  acciai 

;^yiò>ì1^>«™^*>dMr*ia1tìtà.^^-^'n^.; 
•f̂> S'miàr^lp©i*tfl'--i -^ -Per^^xrondo! 
le vie dàllqii^^,^ilO;4o'le Croci VerdiVat 

1 Cafféideii^Óai'mini é stfto iperdutorun' 
partafogliOiContiepente cirCa .lire ,160. 

;;.^.ph^i> avessp trqyate^farebb^.op^ra 
onesta recapitandole all' uffic'A del 
iiostro gii-rnale, dove sii .aarA .data 
competente mancia. . 

fi\i^::.:\:i':^^'! ^ ' : - ^ m v ; ^ - •••'• V • * • • • ; : . '̂ • ' • : 

,^ W i a r l o m. p, S. -rr Fu arrestato; 
uno dei soliti questuanti. 

Furono similmente operati due ar-
restì p^r ribellione alle guardie. • 

Derreato...rnuUa di nuovo per sol-
leWc^r^ lactiriosità' dei lettori. i ; 

\ftiHnÌo ISuHlcaSe. ^ Program-
*ni4 del concèrto chò"verrà éseigfUito 
^'dalla biitìda^ M Iporriuné; di* P^^Va 

. — -' . * ' ' ' 

.iìniPiazzettàrPedrocchi stasera dalle^ 

coWWócazione della Cmera 
È insussistente la notix-a che aU 

cuoi deputati abbiano scritto ali*on. 
Farìnì per chiedere la convodàziono 

^ della Gnmera.* / M " V 
• Sirioxa non si parlò Jn CpnsjgliOi.di 

.ministri di, tale .eventualità; .^La-^pa-
i^^^ra non si conypcbefàsenon quando 
^i^enìss^' cjecisp fra.le quattro pojtisnjsa 

l'intervento in Egitto. / , 
- • *J 1 ( ^ • . • - , , ' s - • j , . . ' f J . . • • 

^0fî '̂'-'̂ '̂ '̂r-!'̂  

mtétH a spasso 
, Dopo che i r Consiglio de» ministri 

avrà preso le sue deliberazioni, Bac-
.celli e Maeliani an andranno a Livorno, 

crist'francièse heòessitàre'déUe'3nìnli-
fi¥a^ìo¥if^'àlla ^fin'ea di' ì^ondoitat stabi 

rli4iper gii affariidijgitto.i Àam^ 
1 _ i_ •i 

• < , - ' 
%:^Q;i'ttijl:S[ 

• I. 

...nlosfieie, «Hftcìjro ? 

mis-j: Si afferma che laFrancia favofiacl^ 

U' 

M 

• I 

Ìng(iii s osi 
Ift [ ' 

r I 

Un Meetiiflg per l'Egitto 

,Ne/la Éalie du Gffmnaée Tónrmre 
sul 1)^ulèmd Mènihnbntaii^i-hbéìiiiH 

' uh gran c^^iiio organizzato d^lla-Pp-
dcVazìone socialista rivoluzionari a, del 

f Centro (partito pperBÌo)ifIi!*i;ordìne{ dol 
igiorno era: ;! < ^ 

i > 

!• «,LaiventàHSU,lla guerra d'Egitto,» 

matizzando QOn grandissima f.̂ raa il 
bofiipardameato di Alessnndrfa e le 

r 

I 

del cuore e rimasi cosi ;a,,lunco, esta-
tico, .telice. ^ 

' ' -peròMlmio sguardo corse involbii-
tario dalla teMia,g;ù,giù^per le spalle, 
la vita/ì fianchii^jdella .b.imbà..*.j ., 

« - M a che bimba I dissima me stesso. 
È i?(à uria d\)tvna. ' . ^̂  ' ;^' 
n̂< E allora lo sguardo, che da^parec-
chio^ tempo .gtOjiva di., pnter ja^c«,rez-
zare inosservato le forme gentili (iella 

'fancìiilii*, volle spin^ei^si' più ihrianzi, 
''ricercare "nuove'volùiià, « avviluppare 
maggiormente, in un più intijmo, arp-
ples?o, quel jCftsto qprpicino, (^alle 
vaghe curve attraenti'.,. 

^̂  Ad un trattOj^gon so come ciò ab-
.iCadesse, mi si affacciò dinanzi la testa 
,.paj)id^ ,e.^s,carna,della. n"',a,dre., -̂  
, Provai un brivido, come se nei suoi 
bechi semispenti avessi visto lampeg» 
î giare utto sguardo corrucciato, un î -
jtfeibo,.rimproyero,, alla mia n^alaatja 
curiosità. 

• ' 'Ebbi vergogna di me stesso. 
M'MW l̂iaiW^cchia non' sis^era punto 
, m9,ssa,, Fu un*,il]ut^i^ne,,qm^lla della 
mia mente sovreccitata. L' inf-^rma 
non si era desiala, ed anzi continua
va a sonnecchiare, 

E mji;^^^^^rf)#ciai di:gum;dare an
cora la fdociulla. Tosto si dileguarono 
le folli fantasticherie, e mi dentai co
me da un S"go". 

Allora, alzatouii pian pianino*, presi 
il paitìo,deH*ommalala: tìs^o era,re-
gor-»ro, 6 i^pai pura lu respirazione. 
Tutto accennava dunque ad un sicu-

j . 

à 

altre stragi commesse dall'Inghilterra 
in Egitto, ' 

.Lesseps e l'Inghilterra 
1 giornali inglesi infuriano, contro 

FerdiViarido Lf^sseós perchè si ,è , re-
cato a K>fr Dow<ir presso Araby, Di-

ro 
i:U 
riordinamento delle fot za vitali. 

TuWo*li^to esposi le mie speranze 
aliai funciolla. , j^ /; / , , 
,.^ll^ sorria,»? di compiacenza. 

Accennai di voléimi rigirare, non 
ftià pérelìè''f)s^i stiiricò, ma uffinchè 

• lai mia presenza, non, levimped ssd'di 
.,6,poglit»rsi e di coricarsi nej suo let-
tuccio, accanto all'» nindre... " 

-ì^ N^, rio, risposa tosto. Resterò 
quijseduta. ' . s .;a 

'n:^^»«^S*J ' l i r^yw^un po»^ì giu
dizio. Avrebbe poiuto restare sveglia 
se 1* avesse voluto ; ma per carità I sì 
coricasse. Alla sua mammina, per ora, 

;^^?W^^Bn.«va alcutj^^^ria. Aggiun-
8i:,ch6 sarai rtma^t^voleutieri % ve
gliare,. ma che.... • 
i> E istintivamente girai lo sguardo 
jjnlprno a ,nt»e Q*̂ nie pfìr sìgnìflcare che 
avrej fatto Ciò q'i*lora non mi ^JSSO 
parso sbonveriiuuie rimanere presén-

' t e ' ' - a . . . ' < ' . ^ V • : . • ' • ; ! ., .,;• ^ \ \\n • : 

/La ragazza sorriso di nnov'i; forsa 
comprese I* intero significnto dalla fra-
sòtroncata:^ " '•"* ^ ,•• ' '••,'•- •• • ••, • 

— Duinani mattina poi, verrò per 
tempo, le d ssì. / ,,r 
..,"- Qiiantq^sie^e^jlupnoj^ola^ 
lo Capisco; è meglio eh io mi na t i un 
po' sul leUo. Ma non poiioi dormirò. 
Però V ìglÌQ riposare ;?ono strtr^chis-
:aim<* Pitvera miimmina I • 

Ella guardò ili nuovo l ' inf#ii ik* 
nmusé un lamnte 
vólso verso di UJQ. 

immobile, 'Poi ' si 

/CoiUimaJ 
' • 

• -

" " h ' 

m 

'i 
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.controJ^pftÙJgrra. ', ; ',;i 
*is.La causa maggiore dell*Sfllfi(iflese 
contro l* illustre uomo sta in ciò che 

: » Porto-^aid egii^dilse ohe il: Kedivo 
4 sernpl|qa|n|^Rrigioniero nello mani 

, deir lnihil terra e che questa mira kd 
o^téhere il adpremo controllo sul ii^-
n|(e=di Suez. 

Jl giornali accusano quasi Lessep^ 
di tó£»rnplìcÌtà^<SffArabT. ' 

_±__L_rn_^u_Ti:ir^!^l^r I - - - -

Miss Anna Parnell 
Téiegrafand ' dà' ^iiblino;^^al ^àt^y-

News che la signorina Anna; Parnell 
Ifè, gravemense ammalata, e che,, iri se
guito alla morte di sua sorella, av
venuta Jn. America, ella fu o r c a da 
un delirio i lqua le le impedisce di ri<t 

; cónoace||^,ch'Ches8ia. ; 
,;E!rU telegrHfdto al signor Parnell di 

^correre a Dublino. 

rijlia 
M L - avvoèWto venhó arrestato fègli hai 
^Sia^i^àiè^di «ttver vol f i r 

UN PO' DI TUTTO 

# 

C?oinftmeino8''a-i'.ioE&ej.^^,:». Dome
nica ebbd,JUMB'> a Mrtitìuìa una com-
memorazinne m onore di Uaribaldn 
La cerimonia dice un dispacbiò Iton 
poteva essere più splendida. Folla im-
l»en8a.>.BAndiere, trofei, iserizioni inu-
merevolirp acorsi applauditisrtimi del 

i W r S p r o . —T Seconda 

^ssaf tae l municipi 
U n . a v v o c a t o f u r i o s o , --«.uior 

ni sono, duranta l'Ildiéna^AJPfibu-^ 
naie dì DubliÀó,^rosìedWllÌMecor^ 
da/,J*avipiiatò, un certo FilzpatricjL 

W m m m o nei suoi diritti dì m 
feneote, «atratto «^?<^eVoJyer, àf^eeta. 

i m m o t e f # t t f f a t # * e / 
coli^ià. i • M P 

tato ; egli 
soltanto fàl-e 

atto dì protesta. La.scusa non gli è 
à l à t t mérì tóbuòì taf sa^rwldotto in-
nanzi alfa, Cort?, d'.As.s'se di Dublino. 

' n U s e r a s B l e . ' - ^ Tei^egrufdrio da 
Vii^niia 3 i :-^^ * ;̂  • 

eri jiU' ingresso della staziono dMlaj 
MWahnvtiì trenodì pass6ggier^^rag_'^ 

giunse ed urlò Hin trèno vuoto.-Alcuni 
vtigoni^andaron upezzati e parecchi 
paaapeg'eri riportarono contusioni. ':/• 

Il Drtnnbio nonché il suo canale 
sono gonfi oltre misura. La naviga-
lilfte è sospesa. 

Perdurando le pioggìe nelle regioni 
montane, il perìcolo continua ad es* 
sere serio. lerLl 'acqua cominciò ad 
in'VEfdfrl̂ V terreni inondandoli.^ ? / 

iDair Austria superiore e dalla Boe
mia vengono segnnlati allagamenti, dì-, 
sastrì. Il lago dì TraUh W It rar ibato. i 

mo,p«rJIJ|uropa, una gUarentigU^di 
| a ce . Altriménti jgravi confl i t t i^ |ùa-
gohsi iievitabili, 1*^ 

i-:i [ 
\ 

(: 

ic - - r A -
^ l i — * - - — 

3WC3SO: 
ì̂  

COSTANTlNdbOLI, 3 1 . : ^ LMnca-. 
r icetad^i l^ar^ ^uflso d ì f e f ò n e l l F 
conferenza! che Ja-Rdssia ;id̂ ivide;V \^S 
questione -egiziana in due parti ; par^ ; 
teciperò alla conferenza^quando si,dir 
scuLérA sulla questione del canale. 

IH^eguiio ft lale dichiarazione ;|§i 
considera ^à conferenza' siccome ter-
Ininata. " I ^ ' ± .-•'-"'''': '''''•• '":''" 

PAftlgl, 30. -4 La Camera si 'ag 
giorni a giovedì por attendere la for-; 
mazioné del Ministero. ' 

Due sono le caratteristiche aena 
i^opòsta Italiana. L* EsEUslone di 

ni'samroo e d ogni altro modo di 
azione militare, e il concorso dì tutte 
(ò ppVehSiei compresa la Turchia.-

La fòrmula ^arebb^e quella del Ser* 
vizio dî  pt)lizià e sorveglianza pura» 

„MhÌft navatm da net#éltarsi^ SecM*!' 
PB regole predeterminate cois^riserv 
di un|accordo( ulteriore !ti;ft.ìgaJ]|ino^'j 
ti q Uaibira tali regole non ' bastasèeVo 

•^ •• 

w 

-V^^'? . i^(nP*ìJ'.. ,eRlZZO|r Dire«oi*«. :, i t 

»COIU:ÌI MìiP^T 
-••n 

1 
1, '-

'>y m 

'*^Rii«*la 

% 

% 

gn flt'iiii TfiÈi ^uWciàìi; questMsolai' 
c<mt^ 235,51^0 Hb'tinti, dei quali solo 

l rimanente^f air eccezione ; ài BOm 
cattolici, protestanti ed ebrei, appar-
€ l M ? a l l à ^efilione e allaIrazza greca, 
lifeMlii^itìi^^reca é^K spia che s ìapàr-
lata ;« compresa/' dà tutti glr'àbìtahti 

La lingua iingVese non ha preso ra-
4ici^eo1&, ad onta^élle scuoì* brìtan-, 
# h ^ , Ì ^ ^ ^ ^ ^ t ^ , ^ a lord Boiggnsaeld, ,̂ 

.l%o«l7:Ìe ÌnCGf*gB«9 

Il Minùt^ò^àelle finanze ha invia-
, tó agli Intendenli jcmp^ùieì^ciirettìv^: 

sulle cauzioni che dovranno prestare 

— Il ^smiffitero. Ofelia g&erra, pen? 
evitare \% lunga procedura che finorr' 

^sirBeguiva^^Wel;r|ttìfc^ 
^aei^miUt.ari ;V!^;j isJe.44ey| , .^a.an. 
dottato un sistema più semplice e più/ 
speclìtoi' estónderidÒTf'lé'vfacoltà a di»-
_ i . - - i , » : ' i h ' a i T e - iìoì4f •••!• ' i -.'•! O i ' - ' l -A •"?!( 

1 

i'--

? - l i 

,fe, » Scrivono da Sant'Eufemia dâ  
àsprùiùonte a l l t o m a di Napoli che 
nella- C'tìipniemórazionsf che sii fece di 
diuseppo Garibaldi- dietro proposta 
>4atsignor ' r i m m a n ò m deciso dî  col-
m^^nói mèo-noé^^^iià l̂ rois 
(nel 29^ agosto 4862 j uriV mdhuroeritò 
a!h]$= ricordi ai poĵ terii il;ifa1;S0vr.!uri^\ 

itato ali* uopo.^presiedutp 
^aallo Stesso Fimmanò, 31 è costituito 
per ricevere offert^'^* tutti gU3lag|Ì 
ni onde rendere questo • monlfta'èli 
di carattere nazìpnjtle.^ - , ^ 

,St 'è d e s t a t a 'iHò^Ò^OBsSiMm 
q u a t t r o { ; i o r n i S -~ LadMimiente 
dell* ospitale Be^i^j 'O, a Parigi che da 
^e^santaquiittro giorni Jormi va senza,. 
fintufvallo alcuno, sì è finalmente de-
••stata 1, ., 

Sebbene non possa, ancora articola-
i^%Ji«^9lfrfÌ99PPWÌ(*a 4 « ^ 
sponde con c^nni alle domanae cne 

Vràtò che miù^ 
glia, chiamasi Vittoria Flore. Erano 
setter anni, dacché questa, aveva iar 
sciato il domicilio paterno, né più si 
era fatta vedici. Fino, dallMnfanzia, 
Vittoria era anduta sogaetta . ad at
tacchi analoghi. Nel rl8,^5,al.momento 
{ùjl' mvasioue, essa era joadùta in le
targia. 
j^Noi, dice il Tflmpvl* abbiamo ver 

dutft,Btamatt^j^;,=es8^^ sembra giunt̂ â  
y^jgrnjine della c r i ^ l ^ r i ^era sì è 
addormentata come il comune dei 
mortrtli, estamalj^lis^n^ si -è destata per 
tempo, e pei* la prima, vqUa ha^, pQ-j. 

p '%©n«lct4a. — Scrivopo d» Bonar-?.. 

«1(1 sullri 2 dopo mt^zztnoite d'uno 
degli scorsi giorni accadde in questo 
cbm^iiheiM«^jf4toinaa'()ttb. che. rivela 
rianimo malvrtgifl dicchi lo cDn??umò. ; 

«Nove cartucce di dinamite furono 
messe attorno alla casa dell'attuale 
signor siridaco, col certo scopo di sep-

stretti. 
1-] 1 lOJ ' jE 

ALESSANDRIA, 1.—- Il K^dive do^ 
mandò duecento 'agenti di,ipulizia.alv 
I'Uaha, e quaranta svizzeri per fare 
il servizioMn Alessandria. 

Credesi èhe Muktfir e Fuad assu
meranno il comando della spedizione 
turca in Inogo di Ddrvi«ch. 

LONDRA, 1. idilli Times ha da Co 
stantinopoi) : La Russia sarebbe U-

"%cita.dtt!laj;Confer«inza dietro l'inizia 
tiva personale dello Czar malcontento 
deir attitudine dell'Inghilterra, ed of-
feso.dtìlla dichiarazioììe 'dì Glftdstone 

^ll'lcpittle disse che in certe circostàrize 
IMnghii.terra intraprenderebbe sola la 
miMionb di ristabilire l'ordino in £• 
g Ì l t O , _ ^ ; Kt , : ' '̂ ' 

L o t l S l o giornale insiste nel. dire 
é ia F'orta non può piiCî  iuterVeniró 

iH'JBgiÉitfèome alleata deipaghi terra 
!;«ia^^9tìl^'bbme sua aubordinVta. , , 
^̂ ^̂ ^P'ARlQtĵ ' I . - - Hassì da Costanti-

nb\^olii:?Là^Turchia informò Bismarck 
vche'aderisce ad'ogni misura di prò-
^̂ t̂ezìorie cpilettiva del^canale chèub'bìà'; 
"Ottenuto•'r'assenso della oonferenzai ' 
^̂  Le liubvo istruzioni date al rappre-
serttahtè' russo lo autorizzano a àssì-
àt^é^'e'alle Sedute della conferenza re-

: ' 

' - r 

ft 

t̂  

: : Z . , ^ | i g ^ ^ # à t W ; | | | ^ : ^ ; j " « « ° - «leVlMatervento 

Giungoho da i]̂ oHe!;>;paî tiiî <IÌ8pae6t 
sulle etèàiotìpi^mlttistraKvl^chè eh-

.bero lupgo domenica in moUe c u t i 
,^^4*Italia. Nulla si può sapere ancora 

,4ei.ri8ult|itp,y4i 5«uel>f| d%Uf|^ii ; ' 4 

borale, a QaUanis|t|a.trionfarorLp coin 
pletam4i|Qi ifp^o^llsistì . 

, à •ié^-,Mi-'t\ M 
: ' 

^làWàdVè'a iHichi 

% 

: ! $ * 

La Commissione nominata, per stu-,^ 
diareMl^podice di commerciò^àps^i^ovò 

dero^ a>!du61 glorhr i l tèmpo 
utile per il protesto delle cambiali. 
còme erale statò proposto dal Consì; 
glio superiore,!M.MioÌst$?|^|d' indù-" 
stJCÌ%4à«QommeTcio..,.. „ . .s . 

ama. 

mv^^ 

li» t n :*'?! , £.• 

. Ha prodotto apcofonda» impressiono 
nei circoli nolitioi e militari di Vienna 
la notizia; che il ministro comune dmm., 
c;uerra vuole presentare un progetto 
per Ji^ formazione ;d i J2 nuovi reggi-^ 

"̂ Ksanti m idntena. 
• . : ^ 

: Il:prestUóih%Jspagna 
Si ha. da Madrid che nel meetirìg 

ch'ìebb^ lupgo pgg',si discussa, laipro-
posta di'<un, prestito di 250 miliopi di 
^^setaSy allo scopo di riorganizzare la 
marina spaenuola. ,_• ipa 

Non 31 ha alcuna, notizia precisar 
del risultato dei^trteeiing) 
f^mì '-^ H^KM 

Inghilterra vi ^ aderisca 
''lbrmfllt*ónte.i I-

VIBNNA^ i ; --: Assicurasi che M 
cìròiilatè ottomana chiami Tattenzio-
né delle potenze sugli ostacoli frapposti' i 
aàir IhgKilter^a l U ^ M o r » ^ ^ ^ * * ' - ^ ^ 

4 .-^^OSTANTINOPOLVl. — Unaoir* 
colar^lAWRùssiaaUft,potenze "c^ 
fermafftdjchiaraz'Otf^ l a i t a d a Onou. 

Unt; pfeolo coi^à;. coraandfttél'ida 
Àktf t u ^iàibarca& Partirà Jivresto' ida 
Smii^t^eiìer la guardia delKediv^f 

j s^EN.NAf4V-1- La-notizia .-da ^,,g# 
stantinopoli che ìa conferenza si con
sideri fifijtajn seguit^o alle dichiara-.# 
zìoni del plenipotenziario russo, èùna 

rSuppORìzìone n.»ora affitto ìnfondMa»; 
m^ TRIESTEj4. ,r-,L'.6spo|iz(one Na
zionale ^'^.ne aperta d«ll* arciduca 
Carlo Lodovico, alle ore 10. Il pre-

l^^entè^aefiac^itaioBletó'étitS^iii-aftrì^ 
Ì̂iÒ .̂̂ 'Ìir»'̂ dÌ8abr:fì̂  : dv ̂ rrcàstarizi/tò Ar^ 
ciduca ringraziando, si iichiarò lieto 

"di aprire^Hiaspos'ìione' Trie8iìnaff;i«U- ' 
• furandole il migliore succewso^ Trie
s t e as-^ientièiiUli mpnarchia n^^ritrag-

gOMO luplro' e vantaggio. Qiiindi vi-
r^iiÒila-Vmostra. Fmiia la cerimonia., 
il 'arciduca asaifltè al d-J ^uner, quindi 

col vapore Pegaso fece ritorno all^^ 
1 sua reàìderi5Ea.;:Meuipre;;|5ifpi!anzo di 
gala. La città è imbandierata e pa-

LONDRA, Si . — D scussione degli 
iarl.ìeolt delbtll sijtVfiAtkap(!el|:ifeti>;,Si 
approva con voti 109 eoutro 98, un,. 

> emendam*4nto all',art,* l,i teminnIH ad 
applicale l'articolo solMm^nie consenri 
«lenti i propTÌtìtari,,!^«^.ciò uialgi'ifdG'un 
d^sooirso'dr Carlingf»rd, ^Hî q^utiileisdi 

• 

V 

,y.-

ri'Vìdi .sèiizsii^m^ravigUfi; nel gioi:niale 
delU sera 2̂ ) lugljo ì* Èugan^o che 
iril/Tta tuit' i fornai onesti a vendere 
(ir pf̂ ne come qn»ìllo ,sptto'irSalone,,a 
nDPrito dp! sUoi fornitori della ferini 

Faccia il favore il S'cc. di quell 'ar
ticolo, e' insestni cnme farebbe a ven
dere il pane bianco a centesimi 44 a 
Ch'Io, «nitft tutte le,,, spesct che ora 

lì mio conoscere, ''l^p'-:'" '••"• {:\ gti TiMO conoscere, 
T^nto il Rig. Stncky G. ed altri dî  

Vf^nezia che hanno StflbilimMì.i ^in 
Treviso ;preTni"ti ft MiUno nel: 188i 
vendono fi? loro firine Ha pane, che 
don le sppfi^ relative a P idova costa
no life'̂ ^IStSO;.si a^s?iurila ^oi lire 6 
per qumale agli uomini lavoranti, il 
salo, il fi||o,^la legna/'ilv^papd che 
ma"g'*"OrÌs^|****llo che ricevono ĉ Uan», 
dò vanno alle toro case, poscia gli 
ìaHri'Uomìnti; che' portano il j^anenel l^ 
famiglie, il Gaz che allfyjnedìa costa 
Ure'3 aUgisrriò ©ilejué'ràiatìv^ 

Ma, diranno loropcon un consumo 
di i o quintali al giorno si può far 
fronte a qUòàte spese. ""' ^ ' 

^Guardi invece 41-^*Knorè che il coni 
uiBO comincia -da mn\ quintale, uno 

e mezzo, due, due e mezzo e tre, a 
di questi salvo qualche due 0 tre che 

%^(^tìistarono >ei p\tà tìi^P^ùeaU f 
• ^""*, .cosl c^ra,e^|ha_abbon4^^cì^,|n^^ 

Con questa dichiarazione rinuncio 
ftUe P^!efnichev,m^,,%|cio; vjsd îi:̂  eh!? ' 
^a'^teJii^lllìtà d i ,^ |^ |» T^sono da^p^jj^^ 

stavPittà.e,..nessuno obb iga T̂ iKip̂  Oi 
chi. che VAdi prendere ti pane;Ove lo 

:-si venden^pìù-caro prsiBZoi''«'*w*#*«^*'' 
V r., i^,., 8oU*d;sftWttttf»ì*'^vèsserè^¥òpp°6'' 
tardo nel decidermi 4d< acqumtare aî ^ 
questa^ farina nel| ^ M Ì Ì qio |ri|lotto u 
;:mio nsgoz ìó^ tó tó i i t l s i t aosò , ewD.à" 
'darò una prnva eoi j ì m e j m ^ posto 
in liberta due agenti da ouico. 

n quanto agi raUrigener i a buon 
mercato, 0 se hannò^b-Sngno, oppure 
se sono molto economici, gli d'fò, cho; 
abbiamo del riso che alU libbra vec* 
Chiaj ossia du» qU'nti di litro^ costano 
12 centesimi-14,.16,18 é 20. 

, QTRPSl 
d$l do$L f«. a ^ t t l r a n » di (xenàpa 

Medicinale Antierpetico e (le 

i %1ìraiai (in km toà^ìito io taiite migliaia 
di parsone che l'anno esperimfthtata. Dessa è 
un riiMedio imsifiv(L(w ĴLa CalviziPé̂ '̂ 'La Oi-
nizia'orevéneniioi ancnè-Tuna e l'altra in co-

f)Mò,c)i8 ne filano;'uso. ^ ^w#. 
i/;\ill Liquido puro,- crime • r acqua, Wia Doteaià 

di raddnài'étiftvrtiodo permanmiti* il colore alle 
ĉapig!î ûi:e.;ed;a!ltì,̂ iM;b̂ ,̂ d̂ è estraneo, ad 

!_ogniSjOstrfnza nociva alla'saline. . •, 
*'̂  ' Ha pói'il; vantiggio che rióii injicclii|iapelle. 
iìè^a »i;mchena ed ^seiido AnU;rpeticf'si |Hld 
• bere,, senza pericolò, di ] î vveienamenlo. Ridoff* 

iUl.pritnitjvò, colora, entno. gìorni.̂ diftci. 
!, .I?c(jz?,a di ciascuu .vasetto sia in H 

iri'Limiidó': •^^"^- •^•••-•"•. • ^ » : 
PerUa Calvi zia . ; h.'i — . 

f L uPfir la (ìanizia . . „ 5 —. 
^jUnico dpposito In Padovi presso il sìgnar 
^>5T0NI0 KUtGàUELU parucehiure dirimpatlo 

all'Università.- • - ' ' ' ' ^ 
t- Riipp«ntanteiAiii0ìana via'Spirito Santo 

N..:1043 - Il Piano. 

I . I 

i 

Pomata che • . 

• K. 

.-,.-.. & al atra 

Piazza Barilialìli. N, 1214. 
vicino aWAlbergo .dell .1 Stella d' 

\ , L qualiU„.L;;. i . » ) ' 
II. » » t»6i 

Qualità extra Uno al! fiasco di 

Mézzo fiasco . .•, ; #*lV4#' 

da Pasto al aascò Tosca»^^ 

'4 

•^^ 

<•'> 

y-^ : V . . 3 T ' , : i 

L. ft.ft 
; • • • ? -

Lqtìiitàl i|L. S.&0 
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j - f 

•̂  Mi IL > . .11»».©© 
Tanto per VOlSo che p a i V | m o si 

jÈarantìsce lo'qualità perfett;p d a n t i 
^rteraérne iUc'd'nft'dhtó*' =''*̂  *l S63S 

eneratora 
iì^-i-ìh 

Universa! 
rk M^oratore à 

capelli perfeziò» 
' natodiichimìei 

telli mflsiifl m-
vèntori del Ce-
rene Aliórica-

- — - ' ^ - i . 

•I 

no. -7 Ri nforia 

capelli, ne iiU" 
_ pedisce la ca-

Miiùm •'^ìlun; /.Milita, lìjéifa'cré
scere, pulisce il capo dalla forfora^ rida 

I il lucido e la inorbidezza alla c^LpìgUa* 
[ tu ra , non lorda la biancherìa né la 

,2|i. ?0, 32. r e e 40,,!a^cq8'd^|Ìa^'~ ' = ' -
róuese, e Autio quesio.. », .cotnoao 
chi non può o vuole spendere meno. 

Ma chi vuole il genere rbe^ò e so-
•litaffirto com'tJ^-il pane 'del a 

. ' 

ì 

\ 
M' 

. t 

su^iccennatii. Stabilimenti, .per 
biSngna'tsmettano l* Idea del* bi 
buono V del buon mercato; 

to che 
belio, del 

L. 0. I ^ 

.<-

i i-

i 

di GIUSEPPE I 
Oli'e »lle spedizioni ,ali-i^K^òsso., 

VEN.DITÀ: = ANCHE>^AL; MINUTO «i» 
tìhiara j^l^j^iWn :;V8irn .le emendamento v . - ^ " . _: ' 

. \ L' Espo8izi<)^^,di : Trieste 
inaugurazione delr Esposizione in

dustriale avvenne in mezzo all'ind f-
pellire f r | .4 in^aM^i(? d i a » 5 l | ìa .pJ te ' "^^ . M^^F^^. M!a . .^ Ì tMinanza . 
intiera fimiglia che vi abitava, fcssa Alla Gerimonia pochissima gente. Qua 
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era in»mers.i noi p'ù profondo soriho, 
quando ai inteserWetotaMWz'Wi'sucr: 
ceasive, a qualche minuto dì inter
vallo, A tali scoppi tremò il fabbri
cato come ScoSî o da terremoto: i" lètti 
traballarono, e 4,jfdmigli _ si, alitarono 
4i^^oprflisHi^Q. : , , . , V - -.^:, , , , ; 

'^*Per fortuna non si ebbero disgra
fie; .ma l^.^asa n.ù.acc-a^rovin|. », \ 

è btìl'H'".! A'I Aiiouiu», \ segfi!,! eleito-
i ^ t ó l r i o pen^aio-bene dì fAr̂ 'M^ute 
colazioni e ptìi';rtia»idare ì cónti^ al 
Municìpio,^ il q'iialó^ ben giustamente 
non vuol piigtirli. 
• Nella se/ion-ì della P. S., racconta 

V Ordme di dpMa città, si Ordinò una 
colazione p.̂ r 11, mentre jUeggip non 
è composto ch« di 6 periioue, compre
so il sef^rcjtaijn, e si mutigò,,,; beve , ,̂  
(0 nasch'i) é fumò^ (sigari 'Mingho"tti)'|'iie8SaHMà cri'si, venendo a transazione 

% l i siigll^^diiìtìi, governagli .v^evasi 
qualche bandiera. ' v, 

Il fiasco dell' Esposizione ha sco* 
raggiato !j(»ì>'ofóodamenle''glii Hustriai^i 
cantii:-'iir :;! n':̂ [ -^ìy \\ . :n:ì'r;q ••. ^v 

V Là jùrist francese 
. Telegrafano, d^ Bellino; . 

Qui si ritieno chfl |a Franciaattra-
V^rsi ora; una d^Hoi P^^ gravi crìsido-
po ì l i lS70f^"SÌ il i W ^ B ì l ^ 
potrebbe iDfluire grandemente sulla 
situazione eùrop'ea^^iq ;hv 'r; r / f̂  

Sperasi pelò che lo difficoltà della 
Situtisionè politica' indurruhno Grevy 

gli uomini politici francesi a ' f t r 

di8truga[erà: il bill. • "ifm 
;) ;MIIiANO,/l.; TT- Stamane è giunto 
il tjt§; rìoHriì p«r Monza. 

P % L f t i V .— J^ai:ecchi deputati 
sono iintenzionatì^ di ; presentare gio* 
yedì^unrt mozinnei ^ r c h è la Francia 
partecipi alla'p^wezioiie coltetiiva del 
CAfiale qualora la Conferenza ne ap 
provi la proposta 

G r e ^ 
litici. Fmorw nessuno fu incaricato dì 

sformare i lGab-nàtO. 
{ n!€OSTANTINOPpLI, 1. — L' attuale 
plRngHtto,4i(Un'a«T&^ collettiva delle 

:pp;epze,nen lâ  libera e siqufr^ijnavi- ',) 
crtzione del canale fu formulata dal-. 

Grevy ricevette parecchi uomini pò 

feliro bassi sul'fusLb di iela'i'dettT^ì' 
1 tutto feltro flosci, ii^ri.echiiirì^^'lsi-
I buM peV società- r a s > p i } | | l a l ' ' p e r 
^ fanciulli; C a | t ^ ' t l l i |»tìii-'^èÌB«èp'-

«ititi V^**^P^ '^ '<^^ ^'^i''^^ P^'^ si
gnore'; vorrViòiuii da cocchiere; b e r -
r o i e di> set» j ecc., ecc.^^Simssumono 
cbm/nissÌQni per cofp.i? di musica, so
cietà ginnust'che, guHidie munic'p'tli,-
campestri e bo-ch-v^.H tuttoa P'REZZI 
FISSI DI rABBHIOA quindi^èon ftl-
LEVANTUSIMO RISPARMIO ^^rh' 
quirenie. " * '- ' (2746) 

tico per tingere istuntano'imente ca
pelli e b^rba. r?r- Lire 3 39. 

Acqu i» oeÌQ«te / a f r i c a n a 
: Nessun, altro chinaico: è, riuscito. 
preparare una tinturii istantanea [>iÌ 
Semplice >e. naturale. — 1-. 4. 
/ bep68ii^|€|i^^/^4i^^ajrf^^ 

profumeria Merati airuniversità e,j|A| 
Parrucchiere, i4fi(omo Bedon'^ Via SV 
Lorenzo " 2329 

b. ' ( V e d i 4Ì. Pj&sUisft) 

Il sottoscritto cpnrecapr^d presso il 

CaflTò d i CoHanae re lo 

in Piazza 'HellP Èiàà(i''PADOVA 

z • 

[* I^lirt.i sulla occaisión'e lo sciimbio * 
ài i'drte fi Inizìftto'tìon altre potènze. 
In aeé̂ VitO 'ad invito rìvoliairaxmérì-
R'uardQ dall'Inghilterra e d.ilU Francia 
fira^st/icurato nraipai il consenso di 
tuite' 'e potenze. " . 
siL'IiMia rispose alla Francia e al 
l'ìnghiUerr^ prescntHndo loro un pro
prio progetto. Cnrti ha lìcevuio istru
zioni por presentare lu proposta for
male «Ila p"roBS!m''à*se1S'6ta delU Con
ferenza. 

*>i 

avvisa il pubblico che col giorno ' 
giugno corrente come di metodo per 
gli anni scorsi assunse il trasportò 
dell'Acq.ua di Mare e cooseg'>a a do
micilio per b^gni ed anchefper b bite. 

d 
Oghi giorno p.^ti^tutta ^§ stagione 

'ostate prezzi onesiissimì. 

. • H 

n ì • ' T * s l'T;. 

CALLEGARI OIUM®*^^ 

••• MIIWlWlillFiì] 

( _ • ì , ( 

'II 

rrm UÈ €mriiimi eccellente a 
' WO ci'n'éììnii il litro,,'"'v -
n^lrra n«»fi^iii2ia, superiore adi 
"ogUì^^atii u 'a© cent, il litro. 
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per ^^«Estéro plGeyoti0^^èsclusìvanfiente presso A. MA|̂  
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AUTOlìlZZATA IN IT^fE 
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A AéW'EMIO FISSO feOTitro i £/a?mrc^if«on^ja da Mendio ed e 
p/os/o«e rfr//az, n preimìì miti per i fabbrioatij tlfìrrale. ecc. tri campagnii, accor
dando sui contratti decennali dì iivbbricàti in città'gì'àtuito il premio del primo 
anno senza auménto delle T^riile normali, 

i ^ r e v i ' t e t i K a e risparmio -n s p i a t e utili combinazioni sulla vita dell'uomo 
— Capitali 0 rendite in caso di m(>l^tè -~ pensifyn^^^^^ 
mi' reducoìioni^Mf^fjH e per lor^s'tà^diil vohiùririòto wilìtate ecc. ere. 

ASblGURA A PRiiMIO FISSO cóntro t danni della Grandifk, Tariffe mo
derate^ correntezza e sollecitudine nella rikvazidue e liquidatone dei danni. 

Ispettpi;a|o-Generale per riifliWviii Firenze. 
Agenzia Generalff^ Venezia, S. Marco, Calle liafga. 

Aprente Pnbf^ipale per là Provincia e^G Sahbato di S* Levi, 
Via Municìpio, 452, Corte del CaiFe.alla Fenice. ^ ^ 2806' 

•.'T^..ii^ f^r:^rtV^ìA:JttK*;»^vA^*!^^ 
. H , r , - ^ _ n ^ - l - l - k , - fc-. ' - " • » • 

' , •BV̂ V̂ MEY -if "'''•'^, -' ̂ 't^^'-^^-^ 5 W P ' ivw Ifrw > ^ Jv-r^^^M^yv^nr. v; •irr.-iy^'^p • 
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i F.^|Bi?sl^Ìs»iiBe d i IKilfieiio M^t 
La sola ùnica "Wer» acqua di VEJO è 1* acqua detta del S'outaaiano «Il «»cj©. 

Essa scaturisce Ssn S'eió a 1500 metri circa dal livello del njaré, ed a circa 200 metri 
sopra P altra conosciuta per AaMica ffontc. ' 

Offre ottima ricetta per gli auemici, p^r J deboli e per i convalescenti ; efficacissima-̂  
contro le malattie del cuore, fegato, milza, dpgli organi digerenti, della respirazione, della 
gei^erazione e della vescica. —. Per la rìccbezifa dpr gaz, ;ac'dpfrCaib"nico in confronto 
delle altre acque pur mineruii, l'acqua del SToBUiiniup d i l ' c jo è maggiormente 
sopportfjta dagli stomachi^ i più deboli, riesce più ai^simil-bile e digeribilej unica di cui 
si possa faréĵ ysô !in propria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime 
di vita. 

: i 

i 

.:.7!^ 

Eccellenteed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino o birra, e 
può prendersi tanto prima come durante o dopo il̂ ^cibo. 

fé^sm 
Il sottoscrìtto prega|!É3Ìg. Medici consumatori dPn'^n restar ìngai-rnati da altre acque, 

6 perd'ò esigere sempre; bottigliate n cajiaula inverniciata in rosso-rame con impres&ovì 
le parole acque ferruginose ^ e l F O n i M ^ t ^ O «li 8*i:.IO. 

/L'JmpV^Mtore i.tJI^"SgBI.Iv©C?ailI,^ •• 
B^epoaltp Cnenera lo presso la direzione della Fonte m Verona via Porta jKuJlip 

N. 20.— Iti t"t tdova presso L. Cornelio— Pianeri e Mauro —' Durer • BacctettV ~ 
Fertile •— Zanetti e Roberti e^^tutte le farmacie. 2710 

JBKsBifilcIpi® i l i l ^ c ^ m c i a 

Coli^io e Scuola intèrnazìonala 
; DI COMMERCIO 

'=':iii 

• - J •- _ 

lonte minerale di fama;secolare ferruginosa e gasosà^SGuarigione sicura dei do-
lori di stomacp, malattie di fegato, difucih digfistioni, ippcondne, palpitaziom di cuore, 
affezioni nervose, emorragìe, clorosi, ec6. . ' ^ ;, . ". \ ^ ' 
. Per la cura a domicilio rivòlgersi ai © i r e U o r é À«1lBa F é r i t c ^ l t t pr«0ctf t 
Ci BlMÉftMEXTlfl dai signori Farmacisti 'è depositi ariiaJnciati. , 

In f a d o w a depositi prìncipia)v^preP8o,r!4^ rappresentata dal sìar. 
P i e t r o Cfia«ft«so4lio, Via Pozzetto, 235-0, e d signori PiarifiH Mauro Q C» ^0$ 

Mi j ^ ' i p j 

m\ Munieipio ,|lipriià il^tW-ovémbre p. v. il 
Convitto con S c u o l e e l e i s a e n t a r r & 
S c u o l a coi>snaiei*c£aI« iu£«3rBìa»ion|i^-
1© neii*ameiiu^ salubre, aattto Collegio Pe
roni; in Brescia. La sctiola internazionale è divì
sa in^^nnni^ e mpdellata^uiieinriiglid^ 
Zera e dì Germania. Il Convitto accoglie an
che i gtovins^ti che voglionoiscriversial E. Gin
nasio, r - La rètta jfe^ convittori della Scuola 
elementare é di L. 550 pei Convittori ginna
siali ê del Corso preparatorio alta ScupU com
merciale L. 600, per quelli dei|ti Scuola, Jnj, 
ternazionale di comiinercio L. 750. Si ricevoùò 
anche coóyitfcori per 'studi, speciali, -r̂  Ag
giungendo alia retta L., 200 ìcoifVìttori pa
gano tutte le spese straordinaria. -— La Di
rezione del Goìle^io darà, richieste, maggiori 
informazioni.; 

Pel Sindaco'Proti'T. rmM'TCSA'ffl " 

i<:i 

5 

Milani 

L. 35.50 

m 

" _;i*t]s A Q U A. 
FERRUGINOSA' 
ANTICA FONTE 

Wliìrità con Medaglia all'Espos. Naz 
e Francrforte s/m 1881. 

Si spedisce dalla lilresBion© «8©IÎ  
B-onl i^ ia .B re sc i a di^t^^yaglia postale 
100 bottiglie aqua . . L. 22. 
vetri e cassa . . . . » 13.50 

r - -

,50 bottiglie acqua-. . £; 1150 ) r AQ 
jyetri e cassa; ^ . , , » 7.50 V%tì^* 

I . T 

Casse e vetri si possouo rendere all< 
stesso prezzò affrancate fino a î Tescia ^̂ ĵ in̂  
portO: viene: resiituiitq con vaglia jpòstaie. :! 

• ì\ direttore » . »orgto©ft*l;É 
' In 

V Agenzia dellmFpnte rappresentata dal sì 
Pietro Cimegotto^ Via Pozzetto, 236 0, e da 
sign^^Pioneri Mauro é C. 5K)S 

t 

L3 

^ r^-'-^~m\Ì^M- \r- : t T, 
Iti principali prlsÉ!< 

- ^ 1 

^•^';y:- . / . • 

,• "•ÌÌ%^SM^I^i%?Ì^"!,''• 1 
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ì c h e e g a s t r o - e p a t i c h e ; n e l l e b r o n c h i t i c r ò n i c h e e d i n móTté a l t r e f o r k e m o r b o s a U s a t a n e l l e m a l a t t i e d e l l a p e l i e , s p e c i a l m e n t e n e g l i e r p e t i n o n f e b b r i l i ; i n m o l t e ' a f f e z i o n i gà s t i r è 
d e l l a m u c o s a p o l m o n a r e . . ,. . , ^ » \ L S -i' i / • • i i . T ^ . ,. -. - .- , . . • i- j - i . • ^ , , ^.« 

Q u e s t a a c q u a , ÒUrè a d e s s e r e r i c c a d i i d r o g e n o s o l f o r a t o , c h e è il s u o e l e m e n t o p r i n c i p a l e , h a u v a n ^ f j g i o d i c p i | t e n e r e m m i n i m a p r o p o r z i o n i s a l i d i c a l c e e m a t o n e f i s s e , c h e l a / ^ r è n 
A ^ ^ l P t n i l f l r f t t i s s t m a a n c h e d a g l i s t o m a c h i p i ù d e b o l i , p r e f e r i b i l e q u m d i a l l e a l t r e a c q u e s o l f o r o s e - ;. ; 5"^-

D e p o s u o ge^^^^^ R . C O i a i ^ l S M ® — M a g a z z e n o M e d i c i n a l i , V ia V e s c o v a d o i n P a d o v a 
' | M ^ # ; ^ - ^ - ^ l g l ^ ^ ^ ^ ; i g ; l ^ ^ O n d e ' a K r a À c q r a a s i , o l f < | o r o s a d i d i i v e r s a f o n t e n o n v e n g a e o n f u s a © o n l a H a l n e p ^ a n a f m% a v v e r a © ©S&© A© 9 i o M g ; l 3 © d e v o n o p o r 
t a r © l e i ^ o f f ^ l x t ò n i a e g u e u V l s ~ i ^ t t u r n u a l © o l i o , s o p r a ffascettift i u c a r i a y e r d © A c q u a solf. R a i n e r i a n a . — ! B Ì Ì e v a é a n e l w e i t r o , A c q , Solf. R u m . — e n e l ^ I g 
i n e c r » I f t c c a « e V d e ^ c g u a S. B a i m r . 1 8 8 2 , J 

,^ 

^ -

% ' u s o e s t e s o d e l l e a c q u a f e r r u g i n o s e p e r l a l o r o n o n d u b b i a e f f i c a c i a , e i l l o r o p r e z z o r e i a l i v a m e n t e a l t o , c o n s i g l i a r o n o i l s i g . G . B a r b i e r i , F a r m a c i s t a a l l ò S p e d a l e C i v i l e d i P a d o v a ^ d i 
p r e p a r a r e e d e s i b i r e a l p u b b l i c o u n ' a c q u a , c h e , a t i p o d e l l e W r f u g i n o s è ' p i Ù V i C c h e ì ù f e r r o ; q u a l e l a c a t u l l i a n a , p o t e s s e c o i s u o i p r i n c i p i i t ì i è d i c a m é n t o s i s o s t i t u i r e q u e s t a , c o n c i l i a n d o T e c o . 

A m i a d f i i o r S t o c o l i a m ì e l i o r e a z i o n e t e r a p e u t i c a . • ^ 
£ p m U B I y i _ -..__.° . . j . * _ — „ -« mw—*- 1. ;ii...t-- D««P.»«— n«. n.,v,,.««T Tw.^tt.^^ A^ÌÌ. P . Clinica Medica della nostra Università, ha già intanto riconosciuttt4#p effi-

liei e Proftìssori; Bf'Luzzatio, N. D'Ancona, L. Sotti, E. Màrzari, A. Breda 
tolleranza, eminente efficacia e^^ f̂tùbilità di compbsizioh* 

r ' 

f 

q u a n t n a a i f e r r o , c h e o g g ì d à r i s c o n t r a s i n e l l e a c q u e C a t u l l i a n e ò 
r m a ( s o ì f d t o d i s e s Q u i o s s i d i A S i n o n c h é t u t t i g l i a l t r i u n n c i p i i s i i n r i a t i i p i ù e s s e n z i a l i e s a l u t a r i d i q u e s t e a c q u e ( a r s e n i a t o d i f * r r o 

' i n t r o d u z i o n e d i t u t t i q u e i p r m c i p u ( a c i d o s o l f u r i c ò ^ i f b e r o , s a l ì a l c a l i n o t e r r o s i , e c c . , e s p e c i a l m e n t e fiioÌ1^;Slo d i © a l e e 

1 -

G i à t r o v a s p i e g a z i o n e d a l f a t t o d e l l a s u a c o m p o s i i i c i n e 
i : i w n i r i M 2 p e r m i l l e C i r c f d i m e t a l l o ) , 0 s o t t o i d e n t i c a , f o 

S o l f a t o d i m a n g a n e s e , e c c . ) . N e l l a s u a p r e p a r a z i o n e p o i s i è e v i t a t a l . . . . . , 
i O l i a l i n o n s o l o m a n c a n o d i s e n n o t e r a p e u t i c o , m a r p n d o n o a n c o r a l a a o q ' i e r r i i h é r a l i . p n c o t o l l » r . » b M i a l l o s t o r n a c o e d i m e n o f a c i l e d ì g « * < i t i Q o e ( a p e c i a l m e n l e s e n e C o n t , e f t « ! t n o i v i l f o r t * * d o s e ) 

C o n f i d i a m o n e r c l ò © l a © 1 n o B i | f i ] 1 1 © d i c t l i a U a n l f u r r a n n o . a d e s e m p l o d © l l a « © r n i a n l a . e s t e n d e r ò l ' n s o d e l l © a c ( | u e M i l M © r a l l a p t i f i c i a l i , © | J K » ^ | | r | 
r l r e ^ « « l l © i n s t a b i l i s o r | , © n t i fforrwglnws© q u M | a f e l i c e p r e p a r a v l o n ^ c j m i n é u t e i Q a e u * © e f f i c a c e © d a s s i a i e c o n o m i c a . 

Qu^-tità di F e r r o el©H!a©ntar© rontanuio in u 
Accana'(Si M a r t e sr^mm\ a , » 6 0 (^intesi.1882) 

lana od . Civ.|iUi«, 0,946 (Bizio 1865V di S. Z^no 
Bizio 1878); dì*ÌiemK^,/fb 

! 
0,946 (Bizio 1865); 

nte Leim,AP22 (B.Z.0 1878). . -.i0^fS^"'^ii^'j^^j^'' 

• • n 

Wepovifto general'^ e Casa di «pf̂ dizioiie presso U Comeìio, Via Vescovado, 182r Padova. 
v>v<3zyi di v e n d i l a - — All'ingrosso it. L. 10 

• ^ S i ì * per ogni 100 battiglìe,;iiCass0 e vetri a parte. Bottìglie 0 condizionatura di uso più comune per le acque ferru îWose naturali 

ISuoYissiino ibile Ritrovato 

^Hr^;^^ 

. il 

• • 

di GIOVANNI MIOLLO 
- • • - 1 ' !fl soli 3 gW perfetta p r i i t o , 

Tale rimedio supera tulli quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specialis
simo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quintli non pro
duce dolore di sorta, né alcun altrp iuconvéniente. — M^a'OiaaiO d ' o g u l i a é t t l -

l i e i t a . U r e 4 . ' • ' • 
Deposito principale in V e r o n a ffreVso Giijtf^eppe De Stefani e figlio^ Via Leoncino, 8 

-^ JjCKr.si'so Farmacia De St fani — l̂ a«S«»4'a Magazzino e Farmacia L. Cornelio. 
T.O-rtsiVfiidibile presso té Fai macie : W^neiBla/,. Vian, f^. Maffrjioni — mBuvn* L. 

Fraci-uri — i&aitoMa L Putisarellu, Pompei e C. -^ Ŝ à ftadclltt F. O.gnn — IfSctltst elt 
Sià^eu: '̂** Sartori o (Mllegnri —«. r*ov©«i<tt l i f c n H H t ó 
<j. B Caritoiii — l^oni^o Fì^telli Tanin — !1l.ou6flt||pil» Andolfatto 
G, Hitjaieiii. 

mbntu^a 

La composizione dell'acqua dei differenti mari ci è'svelata dalla chimica in ma 
^4P cos'rtbiaro e preciso, tanto per la qualità dei sali, come per la loro quantità, d' 
poter mediante la sintesi preparare a sua volta una identica acqua artificiale co 
tutte le proprietà fìsiche e medcinali della naturale. 

In conseguenza di tali verità ai ideò un misto di sali, che sciolto nella quantit 
dì acqua dolce occorrente per un bagno avesse a rappresentare Tacqua del man 
Adriatico, e per tal modo oiter\ere un'acqua salsa aitificiale da usarsi a domicilio 
con tutti quei vaiita*igi di comodità e di spesa, che possono desiderarsi. 

Ogni vaso è sufficiente per un bagno da fanciullo e per un adulto converrà u 
sarne due. 

L'acqua che ha servito per un bagno puossi riscaldare ed usare nel seconde 
giorno. ^ 

L'ognor crescente consumo del misto pel bagno salso artlflciàle è la sua mi 
gliore raccomandazione. 
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